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ESERCITAZIONE n°4
PROGRAMMA FUNZIONALE.
Il progetto per le residenze universitarie è ipotizzato sull’area dell’isolato 141  Piano Regolatore di Messina, un’area delle dimensioni di circa 50 x 70 metri ,delimitata dalla via Cesare Battisti, dalla via  Camiciotti, dalla via Ghibellina e dalla via Centonze.  In  atto il lotto  è occupato dalla “casa dello studente” dell’Università di Messina, un edificio degli anni trenta a tre elevazioni, di cui si prevede la demolizione. 

Il nuovo edificio, la cui funzione principale sarà quella di ospitare le nuove residenze universitarie, dovrà configurarsi come un edificio polifunzionale strettamente integrato con gli spazi e le funzioni del centro urbano di Messina. Gli esempi e i  modelli a cui fare riferimento saranno quindi sia edifici  per residenze collettive (case  per studenti , residence per persone sole, case per anziani)  sia edifici per la cultura ( sale lettura, librerie, gallerie d’arte), sia infine edifici per lo svago (cinema, teatri, ristoranti, sale gioco).

Particolare attenzione dovrà essere  rivolta agli spazi pubblici di relazione con la città e con le diverse  funzioni previste all’interno dell’edificio stesso (circa il 25% dell’area del lotto).
La nuova residenza universitaria  deve essere prevista per circa 140 posti letto ( o posto alloggio p.a.) in stanze singole  e/o doppie  destinate a studenti residenti, a studenti residenti in foresteria e a personale di gestione. Deve inoltre  consentire  anche agli studenti non residenti che gravitano nello specifico bacino d’utenza di usufruire e condividere i servizi culturali, didattici e ricreativi offerti dalla struttura.
Per quanto riguarda i criteri relativi al dimensionamento funzionale ed edilizio generale si dovrà fare riferimento  all’allegato A) al D.M. n.43 del 22 maggio 2007 del Ministero dell’Istruzione e della Ricerca.
 L’edificio potrà essere progettato con struttura in cemento armato o in acciaio o con entrambi i sistemi e dovrà rispondere alla normativa antisismica prevista a Messina. Bisognerà porre particolare attenzione a tutte le normative per l’accessibilità del pubblico, alla sicurezza e al progetto del confort ambientale.
Il progetto degli impianti di condizionamento dovrà essere pensato contestualmente al progetto edilizio prevedendo subito le eventuali connessioni.
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